Comunicato stampa Adusbef - Federconsumatori

BCE ritocca il tasso dello 0,25 percento, ma poco si avvanteggeranno i mutuatari: l’euribor è ai minimi e nei mutui variabili di recente accensione il tasso applicato è per oltre la metà costituito dallo spread. I mutuatari italiani pagano comunque un tasso superiore dell’1,18% rispetto ai cittadini di Eurolandia.
BCE ha deciso di ritoccare il tasso di riferimento dello 0,25 portandolo allo 0,75 per cento.
Mentre per i mutui parametrati al tasso BCE (sono solo il 2 per cento del totale) la ripercussione sarà automatica, la ripercussione su mutui e prestiti a tasso variabile parametrati all’euribor, non sarà certamente della stessa entità, dal momento che i livelli dell’euribor sono già bassissimi.
Come ad ogni variazione di BCE, Adusbef e Federconsumatori hanno calcolato le ripercussioni potenziali della manovra sui tassi dei mutui.
C’è da considerare che per i mutui a tasso variabile più recenti, lo spread imposto (arrivato anche al 4,6 per cento) supera di gran lunga il tasso applicato; pertanto anche un ritocco dell’euribor avrà scarsa influenza sul calcolo della rata. Infatti i valori ad oggi del tasso interbancario europeo sono pari allo 0,36% per l’euribor ad 1 mese, sono dello 0,64% per quello a 3 mesi e dello 0,92% per il tasso a 6 mesi. Certamente il mercato interbancario non abbatterà dello 0,25 % quei valori.
Abbiamo, comunque,  considerato mutui da 100 mila, 150 mila e 200 mila euro, a 10, 20, 30 anni trattati al 3,50 %, ipotizzando una ripercussione meccanica dello 0,25 per cento che porti il tasso al 3,25%.

La diminuzione della rata può andare dai 12 euro mensili (144 annui) per un mutuo da 100 mila euro a 10 anni, fino ai 28 euro mensili (336 annui) per un mutuo da 200mila euro a 30 anni. 
Ecco la tabella:
MUTUI A TASSO VARIABILE

Incidenza della variazione di tasso dal 3,25 al 3,50 per cento

	
	TASSO 3,50 %

(Rata mese in euro)
	TASSO 3,25 %

(Rata mese in euro)
	Differenza in euro

( in parentesi differenza annua)

	Mutuo da

100.000 euro
	
	
	

	Rata mese 10 anni
	989
	977
	- 12 (- 144 l’anno)

	Rata mese 20 anni
	580
	567
	- 13 (- 156 l’anno)

	Rata mese 30 anni
	449
	435
	- 14 (- 168 l’anno) 

	
	
	
	

	Mutuo da

150.000 euro
	
	
	

	Rata mese 10 anni
	1.483
	1.465
	- 18 (- 216 l’anno)

	Rata mese 20 anni
	870
	851
	- 19 (- 228 l’anno)

	Rata mese 30 anni
	674
	652
	- 22 (- 264 l’anno)

	
	
	
	

	Mutuo da

200.000 euro
	
	
	

	Rata mese 10 anni
	1.978
	1.954
	- 24 (- 288 l’anno)

	Rata mese 20 anni
	1.160
	1.134
	- 26 (- 312 l’anno)

	Rata mese 30 anni
	898
	870
	- 28 (- 336 l’anno)


Per i mutui a tasso fisso di nuova accensione, qualora le banche adeguassero verso il basso i tassi e non facessero lievitare lo spread applicato all’eurirs, i valori potrebbero scendere dal 5,75 medio corrente al 5,50%. La diminuzione della rata potrebbe  andare dai 12 euro mensili (144 annui) per un mutuo da 100mila euro decennale, ai 30 euro mensili (360 annui) per un mutuo di 200mila euro ventennale.
MUTUI A TASSO FISSO – 
TABELLE PER 100 E 200 MILA EURO A 10 - 20 ANNI

Dal tasso del 5,75 % al tasso del 5,50 % 

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 10 ANNI – RATA in euro

	
	Tasso 5,75 %
	Tasso 5,50 %
	Diff. in euro

rispetto al 5,50%
	

	Rata mensile 
	1.097
	1.085
	- 12 (mensili)

- 144 (annuali)
	

	MUTUO DI 100.000 EURO – A 20 ANNI – RATA in euro

	
	Tasso 5,75
	Tasso 5,50
	Diff. in euro

rispetto al 5, 50%

	Rata mensile 
	702 
	687
	- 15 (mensili)

- 180 (annuali)


	MUTUO DI 200.000  EURO – A 10 ANNI – RATA in euro

	
	Tasso 5,75
	Tasso 5,50
	Diff. in euro

rispetto al 5, 75%

	Rata mensile 
	2.195
	2.170
	- 25 (mensili)

- 300 (annuali)

	MUTUO DI 200.000  EURO – A 20 ANNI – RATA in euro

	
	Tasso 5,75
	Tasso 5,50
	Diff. in euro

rispetto al 5, 50%

	Rata mensile 
	1.404
	1.374
	- 30 (mensili)

- 360 (annuali)


Adusbef e Federconsumatori devono ancora una volta rilevare che i valori medi dei tassi applicati ad un mutuo acceso in Italia super dell’1,18 per cento (dati aprile 2012), quasi il doppio del differenziale riscontrato a novembre 2011.
DIFFERENZIALE TASSI MEDI BANCARI A FAMIGLIE IN AREA EURO E IN ITALIA (nuove operazioni)
SU CREDITO AL CONSUMO (da 1 a 5 anni) e  MUTUI (oltre 10 anni) (Valori percentuali)
Fonte Boll.no BCE (6-2012 pag. 42) e Suppl. Boll. stat. Bankitalia (Moneta e banche) n° 29 del 8-6-2012 pag. 41.

	Novembre  2011
	Credito al consumo
	7,32
	6,48
	+ 0,84

	
	Mutui
	4,60
	3,93
	+ 0,67

	Aprile 2012
	Credito al consumo
	8,17
	6,31
	+ 1,86

	
	Mutui
	5,13
	3,95
	+ 1,18
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